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ПÉÎÏ ÁÇÌÉ ÅÓÔÒÅÍÉ ÃÏÎПÉÎÉ ÄÅÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÏȦ  

   Unôaltra voce: il Messaggio ñUrbi et Orbiò di Giovanni Paolo II per il 
Natale del 2003. Nellôinvocazione conclusiva la gioia della nascita di 
Gesù diventa preghiera perché nessuno ne resti escluso, nella    
consapevolezza che abbiamo bisogno di Lui.  

   Tra le 40 scene dipinte nella Cappella degli Scrovegni per illustrare 
il tema della salvezza, Giotto inserisce la Nascita di Gesù. Si nota 
Maria che depone Gesù in una mangiatoia, aiutata da un personaggio 
femminile, mentre Giuseppe riposa. In cielo, cinque angeli rendono 
grazie a Dio; uno di loro rivolge l'annuncio a due pastori, raffigurati di 
spalle, avvolti nei mantelli. Giotto risolve il problema dell'ubicazione 
della nascita di Gesù, sollevato dai Vangeli apocrifi, ponendo la stalla 

entro una grotta di montagna. 
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Questa è la mia Casa 
 



 

PAGINA 2 QUESTA È LA MIA CASA 

Altre voci, oraé Il gruppo adolescenti, i ragazzi del secondo e del terzo anno di dopo comunione.  
A loro è stata posta questa domanda: Che dono chiedi a Gesù Bambino per questo Natale? 

(Tra una risposta e lôaltra, non dispiaceranno a piccini e grandi  immagini da colorare e il quiz) 
 

I ragazzi di secondo anno di dopo comunione hanno risposto: 

Adriana Mazz½ chiede che la sua famiglia sia felice 

Veronica Sofia Lapore chiede che in estate possa andare nelle 

filippine per trovare i nonni e i cugini 

Martina Giacobbe chiede 1 casa per tutte le famiglie del mon-

do per essere felici e protetti 

Giuseppe Foresta, Dario Cannata, Alessia Mond³, Anna Caval-

laro, Ketty Trimarchi, Giorgio De Leo e Laura DôAndrea, han-

no chiesto che tutti i bambini malati guariscono, anche Giorgia, 

una bimba affetta da una brutta malattia, che aiutiamo con la 

preghiera nei nostri incontri; che non ci siano pi½ guerre e che 

tutti abbiano da mangiare,la pace nel mondo e soprattutto che 

le persone diventino pi½ buone col prossimo e che ogni bambi-

no festeggi questo Natale con i propri genitori. 

Dario Cannata nel suo biglietto ha messo anche che desidera 

che il cugino di suo pap¨ riprenda a fare le cose che prima face-

va e che la sua bisnonna stia meglio 

Augurano a tutti un sereno Natale nella gioia della nascita di 

Ges½ Bambino 

 

Ecco, invece, cosa hanno scritto i ragazzi del terzo anno di dopo comunione: 

Caro Ges½ Bambino io per questo Natale chiedo solo questo, nazioni libere dalle ingiustizie perch® solo cos³  si pos-

sono avere nazioni migliori.       Natale Catrimi 

 

Chiedo a Ges½ Bambino la pace nel mondo e la gioia per tutti.   Alice Parisi 

 

Il Natale ¯ una delle feste che pi½ mi piace. Pensan-

do a esso mi vengono in mente tanti bei ricordi. 

Questôanno per¸ a Ges½ Bambino vorrei chiedere, 

non le solite cose materiali, ma vorrei che tutti pas-

sassero il Natale con gioia e allegria, che le persone 

fossero sempre grate per quello che ci da dato e so-

prattutto mi piacerebbe vedere il sorriso sul viso di 

tutti quelli che incontro per strada.  

    Martina Marra 

 

Per Natale a Ges½ Bambino chiedo che non ci siano 

pi½ problemi meteorologici come quelli dei giorni 

scorsi che hanno causato conseguenze e perdita di 

case o come due anni fa quando sono morte 45 per-

sone o a Genova. Insomma speriamo che non ci sia-

no pi½ problemi.  Alice Catania 

 

Caro Ges½ Bambino, in questo Natale vorrei chie-

derti un dono in particolare. 

Mi rattrista molto sapere che al mondo esistono 

bambini senza famiglia, abbandonati sin dalla nascita, perch® i loro genitori non possono o non vogliono prendersene 

cura. La cosa pi½ brutta per un bambino ¯ non avere una mamma che ti vuole bene, che si preoccupa quando stia ma-

le, che ti segue nella tua crescita con le sue apprensioni. 

Tutte queste attenzioni rendono felice un bimbo e sono importantissime per la sua formazione e per un sano sviluppo 

fisico-psichico. Ti chiedo con tutto il mio cuore di proteggere i bambini del mondo da ogni pericolo e dal male, dona 

loro la gioia di avere accanto delle persone amabili come Giuseppe e Maria.   Ilenia Russello 
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Caro Ges½ Bambino, 

ti scrivo una lettera, come quando ero piccina e ti scrive-

vo per ricevere dei giocattoli. 

Ero bambina, nella dolce innocenza, non immaginavo 

che nel mondo ci potessero essere tante cose brutte e cat-

tiveé. Non immaginavo che lôessere umano potesse es-

sere tanto malvagio a volte. 

Allora, la scrivevo per ricevere doni, oggi vorrei che tu 

facessi in mondo che noi pensassimo a chi trascorre que-

sto giorno in solitudine, ammalato, povero, vecchio e ab-

bandonato. 

Il Natale dovrebbe essere un giorno di festa, di gioia e 

allegria, ma non per tutti ¯ cos³. 

Il giorno di Natale, diventa quindi difficile per chi vive in 

queste situazioni. Essere vicini a queste persone non ¯ 

sempre possibile, ma basta poco per portare un sorriso sui 

loro volti. 

Ecco, Ges½ Bambino, vorrei che Tu, entrando in noi por-

tassi il seme dellôamicizia e della solidariet¨ verso queste 

persone, almeno nel giorno di Natale. 

Tutto questo non ¯ un discorso di sole belle parole che si 

devono perdere nel vento, ma devono restare nel nostro 

cuore per tutto il resto dellôanno. Domy Urd³ 

 

Per Natale desidererei la PACE nel modo visto che di 

questi tempi scarseggia. Poi vorrei che non ci fosse il 

RAZZISMO e che tutti IMPARASSIMO  ad AMARE IL 

PROSSIMO, e comunque vorrei lôuguaglianza per tutti, 

soprattutto per I NERI E I GIALLI.  Giorgia Gambicchia 

 

Io desidero un mondo senza violenza. Poi la pace nel 

mondo e che i bambini on vengano sfruttati perch® devo-

no avere il diritto di andare a scuola e di giocare. 

        Ylenia Castriciano 
    

Per questo Natale vi auguriamo di vivere al massimo 

lõatmosfera di questo periodo meraviglioso e di realizza-

re i vostri desideri. Inoltre vi auguriamo di seguire sem-

pre i vostri 

sogni con 

costanza e 

passione e 

di vivere 

serenamen-

te aiutando 

anche gli 

altri.  

Buon  

Natale  

dal gruppo  

Adole 

scenti 

 
 

QUIZ SUL NATALE 
LôAngelo Géééééééééé and¸ nella citt¨ di  

N éééééé a portare  lôannuncio a M ééééééé  

che era promessa sposa di Giuseppe il Fééééééééé. 

Allora Maria si mise in viaggio e andò a trovare sua cugi-

na Eéééééééééé e rimase con lei fino alla nascita 

del figlio Gééééééééééé. 

Giuseppe sogn¸ lôAéééééé del Signore che gli disse di 

non temere e di prendere in sposa Mééééé perch® il 

bambino che aspettava era figlio di Dio e lui doveva chia-

marlo Gééé. perch® sarebbe stato il Sééééééééé. 

del suo popolo.  Allora Méééé.. e Géééééé.  

si sposarono ma subito dovettero andare a  

B ééééééééé.. perch® lôimperatore romano 

Cééééé.. Aéééééééé.. aveva ordinato un 

Cééééééé.. 

Giunti a B ééééééééééé  non trovarono posto in 

nessuna casa e furono costretti a ripararsi in una  

G ééééééé.. Nella notte nacque il Bééééééé.. 

Gééééé che fu adagiato nella Mééééééééé.. 

mentre il Bééé.. e lôAéééééééé.. lo riscaldavano. 

Gli A ééééé cantavano in coro: 

Gééééééééééééééééééééééé  e andarono 

a chiamare i Pééééééééé.. che dormivano nei cam-

pi. Questi vennero alla grotta e videro il 

Bééééééééé e sua Madre e lo  Aééééééé 

I 3 M éééééé.. vennero dallôOriente seguendo la 

Sééééé.. e cercavano il nuovo Ré per adorarlo. Giunti 

alla grotta, si inginocchiarono davanti al Béééééééé 

e gli ordirono i loro doni: Oéé perch® era re; 

Iéééééééé perch® era Dio e Méééééé  

che era lôunguento per la sepoltura dei morti. 

Poi ritornarono al loro 

paese per unôaltra 

Sééééé.. perch® sape-

vano che il re Eééééé. 

cercava il Bambino per 

Uéééééééé 

Giuseppe fu avvertito in 

sogno da un 

Aééééééééééé.. di 

prendere il bambino e sua 

Mééééé  

e di fuggire in 

Eéééééééé.  

finchè non fosse  

passato il pericolo. 
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   Natale, al quale ci prepara lôAvvento, ¯ proprio la 
festa di questa nuova nascita. Qualcuno chieder¨ 

forse: che cosô¯ vivere? Ĉ una domanda fondamen-

tale che dovrebbe dare il via a ogni giornata . 

   A Marta, frantumata interiormente dallôinquietu-

dine, per i molti servizi che si era messa in mente 

di compiere per ricevere degnamente il Maestro, 

Ges½ risponde: ñMarta, Marta, tu ti preoccupi e ti 

agiti per molte cose, ma una sola ¯ la cosa di cui 

cô¯ bisognoò (Lc 10, 41). Gli affanni ostacolano la 

vita: mentre la mente ¯ presa da tante cose da fare, 

da pensare, non viviamo, non siamo presenti a 

quello che potrebbe darci il senso della nostra esi-

stenza. Qual ¯ lôunica cosa necessaria, scelta dalla 

sorella di Marta? Maria aveva scelto la ñparte buo-

naò che non poteva esserle tolta. Aveva preferito 

sedersi ai piedi del Maestro per ascoltare la sua 

Parola. Questa era la parte buona. Aveva lasciato 

da parte lôagitazione del servizio, la preoccupazio-

ne della bella figura davanti allôospite.  

   Spesso ci creiamo degli obblighi, che in realt¨ 

servono pi½ allôimmagine che vogliamo avere di 

noi, o dare agli altri, che non allôaccoglienza, allôa-

scolto. Una donna quarantenne, parlando con la 

madre di una disgrazia avvenuta in famiglia, co-

minci¸ ad esprimerle il suo rancore rispetto allôau-

toritarismo di cui avevano sofferto lei e i suoi fra-

telli, durante la loro infanzia. 

   Le rimproverava la vicenda dolorosa del fratello, 

che aveva sconvolto la famiglia. A un certo punto, si ferm¸, spaventata dalla sua audacia, nel timore di averla ferita. 

La madre invece rispose con dolcezza: ñContinua, figlia mia, dimmi tutto quello che hai da dirmiò.Quella madre 

aveva costantemente provveduto alle necessit¨ dei numerosi figli, senza mai aver saputo prendere il tempo di presta-

re lôattenzione di cui avevano bisogno, pi½ che del buon ordine della casa.  

   Lôunica cosa necessaria ¯ lôascolto della vita, ¯ il prendere contatto con la sorgente di verit¨ che sgorga nel cuore 

di ciascuno. Cristo ripete, nel Vangelo di non preoccuparci. Lôinquietudine ¯ il vampiro che mangia la nostra vita, 

che acceca la mente, le impedisce di cogliere lôessenziale. Come Marta, quella madre era rimasta ferma a quello che 

pensava essere il suo dovere, mentre i figli erano pi½ affamati del suo ascolto 

che non del pranzo.  

Si era privata del dialogo affettuoso con loro, lamentandosi forse della loro 

scarsa collaborazione. Pi½ intenta al suo ruolo, non aveva saputo dare ai figli il 

primo posto. Vivere, ¯ entrare in contatto con il vero s®, per accogliere il vero 

dellôaltro. Ĉ dare il primo posto allôascolto della Vita per sgombrare in s® e at-

torno a s® il rumore dei falsi doveri. Maria di Betania côinsegna il vero senso 

dellôesistenza: semplicemente vivere, cio¯ non lasciarsi turbare dal trambusto 

esterno, dalle sollecitazioni dei convenevoli, per entrare in contatto con la pro-

pria vita.   Prepararci al Natale, pi½ che commuoverci di fronte al presepio, 

consiste nellôabbandonare quello che ostacola la vita in noi e negli altri, per 

renderci attenti al senso di quello che facciamo, che vogliamo. Tutto allora sôo-

rienta verso la Vita, liberandoci dallôimpressione di vuoto che proviamo quan-

do la sera, stanchi e delusi, non capiamo perch®, dopo tanta fatica, magari al 

servizio altrui, non ci sentiamo realizzati. Prepariamoci interiormente ad acco-

gliere Ges½.               

        Mario Calamia 

Aggiungiamo ancora qualche altra voce... 

Prepar iamoci a l  Natale 


